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Si dannegg iano a vicenda Lazio e Napo l i , ment re anche i l Torino pareggia 

LA JUVE RINGRAZIA TUTTI E SE NE VA 
41 90/ dì Broglia risponde Chinaglia su penalty all'85': poi cinque minuti di cardiopalma 

Finale giallo con un «invasore solitario» 
e rigore vincente fallito da Clerici: 1-1 

Aon sempre puntuale l'arbitraggio - Dignitosa prova di D'Amico - Il centrocampo punto di forza dei partenopei 

Violente zuffe sulle tribune 
Vetrate e barriere distrutte 

ROMA 9 m i u / o 
Gran episodi di \ talenta t 

un tentatilo notato di iniasto 
ne del campo si sono leritica 
ti alt Olimpico nel finale di La 
zio \apoli lutto e tomin 
(.lato a 5 dalla fìtte della par 
tita quando l arbitro il s 
gnor levrero ha dt< retato 
un rigore in tatare dti pa 
droni dt cu%« per il tallo eli 
un difensore napoletano Or 
tondini nei contrariti del la 
ziale D Amico la decisione 
dell arbitro ha dato il la ad 
un esplosione dt rabbia di 
una parte dei in mila tifosi 
napoletani presenti sugli 
spalti dell Olimpico Appena 
Chmaglla ha infilata ti orato 
portiere Carmignanl sono In 
cominciati a pioitre sul ter 
reno dt gioco oggetti di tutti 
i tipi bastoni bottiglie ba 
rottoli di birra (fino a quel 
momento cera stato qua e la 
net tari ordini dt post qual 
e he piccolo loffi ruq'io più 
< condito » di parole che di 
gesti di ilolen-a i e r i e prò 
pri) Il quardallnie della par 
te sinistra del campo età co 
stretto ad abbandonart la 
sua posizione per sottrarsi ai 
proiett II di lana gnu re chi 
gli venivano lanciati dai tifo 
si ormai ir controllati dadi 
forze dell ordine t\*lta tribù 
ria Tei eri e nella cuna sud 
si accaldi inno uff* ir e un 
tmuaztorte mentre le attrez 
zaturc dillo stadia temi arto 
dilette e la barriera dt lastre 
dt tetro tra i due si ttort te 
mia distrutta du a curii tip 
pistt a colpi di bastoni e 
sbarre di urro stuqg.tc « mi 
racolosarr eritt » al (ontrolo 
esercitata agli ingressi dote 
molt** erano stati, sequislra 
te l danni assommerebbero 
ad altri 25 milioni di lire 

Il Sapoli reagita al gol con 
affondi decisi e dopo quali he 
minuta durante un ennesimo 

attacco partenopto un tifoso 
riuscii a ad tludere la s c ine 
gliar «.a eri entrata iti campo 
(tingendosi con aria minaccio 
>« terso l arbitro Dietro al ti 
fjso nt rat arto sul terreno di 
gioco carabtntin dirigenti 
fotografi Larbitro non si nt 
u r i i i d di quanto stata acca 
di rido alle SUL simili e meri 
tu il solitario tniasort stata 
per raggiunge)lo fischiata uri 
rigare in latore del \apolt 
per un i mani » del laziale 
Badiant e hiarisstmo quindi 
cht ! intasare t >a tributo in 
campo per nazione al rigo 
ic contesso contio ti \avolt 
tanto t lero che appena si i 
teso conto del nuoto penatiti 
questa tolta in tatare det par 
Uno pei ha tentato di fan 
marcia indietro ma ormai era 
tardi carabinieri e giocatori 
gli ptombaiano addosso e con 
maniere alquanto sptece lo 
trasetnatano fuori del rettati 
gola di giaco La polizia lon 
ciato un candelotto lacrimo 
aera dietro la porta ditesa da 
Pillici per impedire <he altri 
tifosi scavalcassero la fossa 
di protezione Sono stati tre o 
quattro minuti di grande ten 
storte poi e tornata una cai 
ma glaciale m attesa che ve 
russe battuto il rigore prò \a 
poli 1 troia Citrici ma Pulì 
a jxziata e il risultato rtma 
tu ta dt parità (mancavano or 
inai dm a tre minuti alla fi 
ne ma riprendevano le zuf 
te L l lancio dì oggetti Un 
fotografo dietro la porta di 
( armignanl lentia colpito da 
una bottiglia alla nucu t do 
iciu lasciare il campo in ba 
rttla Si tratta di Valentino 
Prestano chi una tolta por 
tato in infermeria si riprende 
ta rapidamente e poco dopo 
lasciata tranquillamente l O 
Imi pica con la proptta auto 

mobile II bilancio è ancora 
dt due agenti iontust e un 
tifoso medicato 

L invasore interrogata dalla 
polizia al 11 Distretto ha detto 
di essere tifosa dell Inter te 
lo ha fatto mettere a i et baie) 
e di aier aiuto intenzione di 
dare urrà lezione agli arbitri 
« Sono uscito — Ita dichiara 
to — quando mi lo ha detto 
Julia no Oddi mi ha picchiato 
quando mi troiaio a terra» 
Senza documenti e rifiutatosi 
dt dare la proprie generalità i 
stato successnamente tden 
tificato per ri tenditori ambii 
laute Bruno fioretti nato e 
residente a Napoli ma tra 
sferttost da alcune settimane 
a Roma in via Tiburtma 164 
F stato denunciato a piede 
libero per ti interruzione di 
pubblica manifestazione » Il 
suo gesto non dovrebbe mo 
dificare il risultato della par 
tifa a questo proposito l ar 
bttro sig Letrero ha dlchla 
rato al giornalisti che l incori 
tto è finito regolarmente 

Negli spogliatoi gli incidenti 
hanno finito per dominare t 
commenti sul gioco svolto 
dalle due squadre tanto che 
gli allenatori Maestrelli e Vi 
nido si sono limitati a poche 
dichiarazioni entrambi ama 
reggiati per ti finale burrasco 
so La polizia ha dichiarato 
di aver sequestrato bastoni e 
mazze in gran numero tanto 
da riempirne un intero fur 
gone ma gli incidenti vengono 
giudicati frutto di un tifo esa 
sperato e non di atti preme 
ditali Ma anche in questo ca 
so la condanna dt tutti gli 
sportiti verso chi st è abban 
di teppismo non può non es 
sere netta e precisa L tnva 
sore è stato querelato per 
danni da Lazio e Napoli 

Franco Scottemi 

MARCATORI B r a c h i ali X e 
Chinagl i» su r igo re al 41 s t 

LAZIO Fulicl 8 Polente» 6 
Mar t i n i fa ( N a n n i *M dal 21 
del s i ) Wilson 7 O d d i 7 
Bad ian l 7, C a r i a s e n e 111 G Re 
Cecconi b-. C h i n a t i l a 1 
Frustali* ni 6, D Amico b 
<n 12 MorlRgl, n 14 Fruii 
i o n i ) 

NAPOLI C a r m i n i m i 1 Brìi 
•co!ot t i 7 Pogl iana ti Bu r 
Knlch 7 La Pa lma ti O r 
landln l 7 Massa 7 J t i l lano 
7 Clerici b 1 spos i lo 8, Brìi 
gli* () <n li I-avaro n l i 
Punz i ano n 14 Albano) 

A R B I T R O l e v r e r o di C e n o 
va 4 

N O T E Cieio s e m l c o p e r t o 
con ven to t empera t i l i 1 pri 
muver l l e t e r r e n o in buone 
condiz ioni S p e t t a t o r i 70 mil 1 
dei qua l i ,ib K89 p i p a n t i pei 
un incasso d L PO 938 800 
( q u o t i abbonaM L t»9 Ì2R2JU 
Doping Po len tes Chinaglia e 
N a n n i pe i l i La / io B i u s c o 
lott i Oi lund in i e Clerici per 
il Napol i Calci c iangolo 10 a 
6 pei la La/10 

ROMA 9 m i r z o 
Il « d e r b y » del sud t i a LH 

zio e Napol i si p r e sen t ava on 
tut t i i c r i smi de l la sfida in 
fuocata U s t a la pos iz ione del 
le d u e s q u a d r e in classif e \ 
appa ia t e al s e c o n d o p o s t o e 
decise a non m o l l a r e per re 
s t a r e in corsa nella lo t ta p e r 
10 s c u d e t t o E fin ta 1 1 1 
11 Napo l i p u ò v a n t a r s di un 
migl ior gioco e p e r le t a n t t 
occas ioni < s o p r a t t u t t o nel la ri 
p r e s a ) fall i te un pò p e r p i e 
c ip i taz ione u n p ò p e r c h è P u 
Uri ha fa t to 11 f e n o m e n o e ha 
p a r a t o p e r s i n o u n l i c o r e cai 
c ia to d a Clerici I napo le t an i 
e r a n o a n d a t i In vantaggio ni 
18 del la r ip re sa p e r c h e un 
avven ta to passagg io i n d i e t r o di 
Mar t i n i al p r o p r i o p o r t i e r e 
sen7a esse rs i avvedu to che 
Bragl ia e r a ben appos t a t< 
h a favor i to il loro RIO 
CO m a c iò n o n toglie ch t 1 
maggior i per icol i li a b b ai o 
t o r s i p i o p r i o I c a m p i o n i e l i 
t ana 

Il pa i i poi è g iun to qu si 
a l lo s c a d e r e del t e m p o su un 
r igore a s segna to dal S I ^ I L T 
Levre ro p e r fallo di Or] tnrl 
n i ai dann i di D Amico al 
qua l e h a imped i to con un 1 
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LAZIO NAPOLI Pullci tvtnta (di piade) il rigor* di Clerici •! 90 

•.tnttonntH di cnlcinre il pil 
lon» Mi KU in precedenza i 
s inamente al 31 1 arbitro u 
\eva sorvolalo ">u un ben pili 
visiono atterramento di Po­
lentes ad opera d Pogllnin 
da punire col penaltv Dono 
il rigore trasformato da Chi 
na^ha si sono verificati in» i 
denti tra le opposte lazlunl 
ali altez7a della tribuna Te\e 
re ton lincio reciproco di 
bistoni lattine di birra ed 
altri OKRetti contundenti 
Da quel momento il cliTia 
della partita si e sui riscalda 
to e non per colpa del Rio 
cato-i in campo ma degli 
spettatoli soprattutto dalla 
parte della curva sud e della 
Tevere non numerata che o 
spitavano quasi io mila ti 
Tosi mpoletanl Ma degli n 
fidenti riferiamo a parte Quel 
che ci p-eme sottolineare so 
no le decisioni del signor Le 
vrero H i sorvolato su] fallo 
da rigore ai danni di Polen 
tes e Io-se e s ato troppo 
severo Usto che 1 fallo era 

Il Cesena manca di un soffio il risultato utile a Torino 

/ bianconeri trovano il rigore 
Damiani (riconoscente) segna 

Betti-ga, affrontato da Cora. «salta» in area: Picasso non ha esitazioni e assegna il penali) : 1-0 

MANNUZZI: 
«Non era 

assolutamente 
rigore!» 
SERVIZIO 

TORINO *l m in / 

« s u l rimiti ili /o t f ho urne in 
ciwlo U fmltnnr in U»I-HU lio su 
|M»mlo l>ttiumt ( « r i mi \ l« nt 
Incontri) e ini chinili t,H **i)»/l ilu* 
tmir i ttintro I »rtu II M IO KII »H 
ih!n Incoiil.i violoni m< uh contro 
il mio non polivo run II \ il» 
(In tulli aviti \ M o sui /1 mi 
uilpo molti rodi U >">tt i i • 
H I H U II volo pilli » IIIH tilt lu 
(•«HiilMoiK ili K i tUfU di 11 «pi™ 
ilio «In l u i h i N o l i pir l t ta I 
.11 altri l \ * ro l . « Nivnmu i.jrul» 
n<l utlrlo <u I arliltio h i fintili» 
to 11 ft l lo i e ni noi I punti i r 11 
5 litui agii imi» >• 

Il pri stili nlt liti t i w u a Mmi 
mail «Citi H Komu uvtsmno In 
nutrito suiti nusti i - t r i t ì i il •»! 

.nor P l i n t o |M rdrndo In munii r» 
nolto {Ikuitihilf mi pirt ih* o* 

L.1 rihlii i t impiot i l i M Mrvi/i<> 
lomnnqin l ln t i rv in to i n M I ! |»il 
Ioni" 

1 gltKHtnr! (IH (estin» iitntoritii 
io unanimi* notiti lon II loro prò 
s Iti f il Ir molto i t lplomjl lm Invoco 
BorM'lllnl - s. 1 irbltro Im riti 
into opportuno «usi K» irò 11 rigo 
re \uot dlrt i lu il f i l ln t i r i 1 
un a/zi itkonri ili mi inmunmio 

non *iluv i u un «lui lkim Di I ro 
sto Mino louttnto il eliti niju nini 
si i li ittut i uni tur IKVJO o do 
tonnJnu/Inno I IK I I» il >p«> i *r su 
hlto U roti 

Ln «ludi/lo siili» Juunt i l i Hot 
sollh ] non In vuuli d i n m i |M r 
lor l imi c i Ptirol* ihr tociti I la 
sii più tomtnovontl |M r d i s i r h i 
io U InonarruMII futkhi hi liuti 
non di qui t t i ictornl mouol id i 
v m «pini Imit i Ila ( I M I I lodo 
siili n i ni, 1,1 vil l ini i in un i rtin 
no hlolio id un itnt itili » ilsul» 
ton un t tuui i ( OHOI. i i|illmtl ulou 
ti tll nu l i si nuilthc iosa nini 
I n Kit ut o i il t,loio o ippwrt i 
un \Ht si. idt it t pi i 11 Invi non 

prim i ioi punti 

b m 

MARC VlORl- Damiani ul 40 
rìt'l primo tempo «ti rigore 

J U \ r M l s / o f f s \ dentile 
b'i LoiiKObucco 5 5 («nello 
(> Morini ó Sclreu 6 5 I ) H 
mi tnt *) ì C ticiureddu l> M 
tanni (i Mola ftl Bctteea b 
in 12 Piloni n H Marchet­
ti n 11 Spinosi) 

( r s l N \ <.ulll 1 (etcarell l 
l» "> \mmonUc lb5 /uniboni 
*> •> I) movu h Cera fi 5 te 
sta i> (tttl iti tltlla ripresa 
loschi li) l ì i k n i n i *» " Ber 
t irel l l "> Rognoni "S Bonlon 
*. (n U HnruniiJ n 13 Ztic 
t hi ri) 

A R R I I K O l'kiiSM) di Chiava 
i l "> 

N O T F pio ^ l i e i t u o n o 
i c q u u n n o s o s p e t t a t o r i 25 mi 
1 i I R i eli (ili 5 UH ptiRftnti 
j x i un un as so eli l'i mi l ioni 
t0*4j0i) t n u i d nej t t t ivo del 
i inno p i l i J m t n t u s i *\m 
moni t i Cap t i l o Rognoni e te 
- t i i n t i d o p t n , C ipetlo Sci 
R i CiKvUiudciu i>er lu J u \ p 
D m o i t Rognoni e B o r d u n 
p* i il C s t n i 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O ** m a r z o 

P i r l i imo subi to d t l rijio 
re i,oncess<j d i 1 i r b i t i o Pi 
( i s s o t* c i t l t e i s t d e t t e a 
( ttdo m r r ib i i"» s t a m p a e 
se d o m a n i sul g iorna l i si U?K 
«(•ranno il re cove n o n e col 
pò nost i i P u tu t t indis t in 
t amentc i i < mcess lone di Pi 
t a s s o tal suo sed ices imo HKO 
re su r i n q u a n t u d u e pu r t i t e i e 
i p p a i s a r o m e u n regalo I p iù 

« beut»\ J » h a n n o c o n s i d e r a t o 
I i n t t n e n t o d Cera su Be t t e 
v. i un Callo d os t ru? one pass i 
biU qu ndi d un « c a c i o a 
dui » n iifM I più accor t i 
h a n n o sen tenz ia to che ques t i 
s o n i ui i - b i t n cht t a n n o il 
mal i del a Juven tus e r i sch ia 
no di r ende r l a an t i pa t i ca 

L c p i s o c l o e i w e n u t o al W 
B t t en i 1 ine i i u d a Capel lo 
su la tasi ni s in i s t ra sfuREP-

iri un i lunu i 1 ile ita a suo 
mf,i!( e us odi D m o \ a ed 

t n l r i in a re i l> iffronta Ce 
r i h «nr r t p i so sulla pai 
H B<t f i ^ i s i v t b i s t p m un 

i rt ino n io nb t lo e Cer i H 
i ine ( i I i p i 11 fui i p iedi 
ìt qu is i l s t m ss L PI 

e is^. n ». on t rop i cde 

dal l az ione di Bot tega a r r i va 
di corsa da lontano e indica 
il dischetto del riKore Solita 
cac ara dei ^locatori del Ce 
sena ma ovviamente 1 arbi 
tro non demorde e non perdo 
na Damiani che manda Galli 
sulla tua sinistra e Infila la 
rete nella parte opposta 

Abbiamo accennato ali ini 
zio a questo episodio perché 
sicuramente 1 rigore conces 
so alla Juventus 1 ottavo in 
questa stagione sar i ometto 
nel cors»o della settimana del 
nostro calcio « chiacchierato » 

Morale una partita opaca 
della capolista ma questo e 
1 anno della Juventus e anche 
giocando male riesce a rosic 
chiare punti sul e più Imme 
diate InseRUitrici che si dila 
nlano a vicenda 

Quali possono essere le at 
tenuanti per quest altia pre 
stazione tristun^uola' La Ju 
ventus oltre ad avere nelle 
fcambe la partita di mercoledì 
con 1 Amburtfo h i dovuto so 
stituire Causio e Furino squa 
lificatl e ali ultimo momento 
è venuto a mancare anche A 
nastRtl i febbre) sicché Alti» 
Imi chiamato a piotare dal 
1 su un terreno reso fradicio 
dalla piOKKla ha fatto quel che 
ha potuto un paio di belle 
< ose e poi ha tirato a rampa 
re Capello ammonito saia si 
curamente squaliticato dalla 
Le«a essendo p a « diffidato > 

Ha segnato Damiani uno 
dei più scarsi malgrado ne 
girone di ritorno su sei parti 
te abbia segnato quattro re 
ti (tre su rigore» sbloccando 
per ben quattro volte la gara 
Anche oggi Damiani ha fat 
to cilecca più volte i duetti 
e il gioco di sponda tentati 
da Altafìnl e Bcttega si sono 
spenti sul piedi di « flipper •• 
che forse na bisogno di un 
palo di turni di riposo 

Il Cesena senza quel rigore 
avrebbe forse potuto pareggia 
le ma Zoff che mercoledì a 
veva fatto i «miracoli» oggi 
è stato chiamato un paio di 
volte senza mai andare oltre 
1 ordinaria amministrazione 
Berselllni ha impostato per la 
squadra un bel gioco a cen 
trocampo mi fuori i asa e 
difficile andnre t sogno se 
poi la manovra non sa creare 
varchi nella retroguardia iv 
versarli 11 piossimiti di 

« sedici metri » Non per nien 
te In tutto il campionato il 
Cesena ha segnato qua 11 ro 
sole volte lont ino dal terre 
no della « Fiorita » 

Il taccuino aggiunge poche 
cose al commento Al 7 Alta 
fini Bettega Altarini in area e 
il brasiliano incoccia in pieno 
] i base del montante alla si 
nistra di Galli Poi più niente 
di pirt.colare degno d esse 
re annotato sino alla decisici 
ne del licore Se non i tosse 
stata quelli decisione dell u 
bltro avremmo potuto chiude 
ìe dicendo nei prim 4~> di 
go(0 un palo di Alt limi e 
basta 

•La ripresa inizli con la Ju 
ventus intenzionata i t irs 
«perdonale» per quel legalo 
dell arbitro W 1 Galli dev* 
uscire sui piedi d Bottega e 
un minuto dopo incora B« t 
tega s fu tuo ri il portieri n 
usciti ma questa volti Zani 
boni <e\ juventino) salva prò 
prio sulla ineu MI 11 e Da 
miim a f irs run tre > la 

palla d i Galli (A tafini era li 
pei o e attendeva il passaggio i 
Al 18 Testa che era stato col 
p to >n precedenza da Capei 
lo esce r viene sostituito da 
Toschi \\ 2*ì ha un occasio 
ni Bilgnant m\ i suo tiro 
è respinto In *iea da Morini 
t qualcuno reclama per un 
emani»! Al r> su centro di 
Capello Dam ani di testa ma 
Calli da pochi metri devia 
miracolosamente in angolo Al 
4U incora Damiani di testa 
su punizione di Capello im 
pegni Gilli Mtentlss mo 

La mossa tattica di piuz/a 
H il terzino fecuuclli ili ala 
liancobollanclo cosi I ongobut 

o hi Impedito 1 apporto di 
quest ultimo alla manovra 
bi ine onera Un accorgimento 
che ci e parso 1 unica « nven 
/ i m e » della partita Oltre sì 
intende il rigore di Picasso 
h*. mentre teleioni imo non 

abbi imo am or i v tsi o in in > 
v i o l a > 

Nello Paci 

sul Ulo del regolamento con 
Orlandmi Non si e avveduto 
neppure dello spettatore napo 
letano che h i invaso il terre 
no di gioco segnalatogli dal 
guardalinee di destri 1 ìsonto 
invasore era entrato prima ch° 
Levrero assegnasse la massi 
ma punizione per il « mani » 
di Badiani per cui il gioco 
avrebbe dovuto essere inter 
rotto 

In poche parole la sua di 
rezlone di gara non e stata 
ali altezza di un « derbv » co 
sì delicato come appunto La 
/io Napoli A fine partita nel 
suo camerino e subito dopo 
agli intervistatori della TV 
Levrero ha dichiarato che per 
lui la partitu era finita in mo 
do del tutto regolare Da ciò 
si evince eh •» la La7io non 
dovrebbe vedersi invalidato il 
risu tato scaturito sul campo 
sempre che il direttore di ga 
ra confermi poi nel suo rap 
porto al giudice Barbe tale 
versione Comunque 1 « 01 m 
pico ) non è nuovo a questi 
episodi 

Nella passata stagione il 
l i seconda giornUi 14 ot­
tobre del 731 il gesto scon­
siderato di un isol ito invn-
sore iarbitro Cnsnrim du-
i inte Lazio-Samp costo al­
la società 3 milioni di mul 
ta con diffida poi ridotta 
id 1 milione e mezzo Alla 
diciottesima giornata < 17 
gennaio 74y 1 episodio si ri­
pete nel corso di Lazio-Ju 
ve (arbitro Panzmoi e a 
società venne multata per 3 
milioni di lire La mano di 
Birbe lu più pesante per Ro­
ma-Lizio alli ventunesi ­
mi giornata iJl m irzo del 
"4 arbitro GonelUu quan­
do oltre alla tentata inva­
sione di campo si veiillc n o ­
no gravi incidenti con feri­
ti e Inncio di lacrimogeni da 
parte della poti/la II cam 
pò della Roma venne squa­
lificato per due giornate 

Non vi è dubbio comun­
que che per gli incidenM 
di oggi Lazio e Napoli po­
trebbero incorrere entram­
be in dure sanzioni pecunia­
rie anche se ì giocatori 
delle due parti e gli stessi 
dirigenti si sono adoprati per 
riportare la calma in cam­
po Le due società hanno 
presentato r i sena scrit t i In 
Lazio per dissociare le sue 
responsabilità dagli episodi 
che sono avvenuti e il Na 
polì pei reclamale sul ìe-
golare svolgimento dell in­
contro Al giudice Baibe spet­
terà decidere 

Tom indo ali incontro 11 
prima costatazione da fare ri 
guarda la condotta di gara a 
dottata dalla Lazio Ancora re 
duce dalle discordie interne 
dilaniata dalle polemiche che 

JUVENTUS CESENA Damiani iratfor r gore della vittoria 

hanno investito anche 1 allena 
toro la Lazio si giocava la sua 
credibilità e le ultime chances 
di diiendere con onore il suo 
scudetto 

Sotto il profilo psicologico 
quindi lo scontro diretto con 
i napoletani era assai delicato 
In verità per buona parte del 
primo tempo i campioni nan 
no giostrato alla stessa alte? 
za degli avversari pur se il 
centrocampo napoletano dava 
a vedere di carburare meglio 
con Esposito Juliano e Or 
landinl ai quali a tempo de 
bito si aggiungeva anche Mas 
sa 1 ex di turno 

Maestrelli aveva dato fldu 
e a a D Amico « pomo della 
discordia » nel disastroso in 
contro di San Siro e il « ba 
by » mostrava di essere rln 
francato tanto che sarà lui a 
fornire la palla buona al 1 
per 1 « incornata » di Frustalu 
pi con pallone alto sulla tra 
versa Al 10 poi la prima 
grossa occasione per segnare 
Chmaglla lascia partire un 
cross a rientrare ma Carla 
schelli con tutta la porta spa 
lancata davanti partiva con 
un attimo di ritardo e lu 
palla si perdeva sul iondo II 
Napoli rispondeva con un cai 
ciò piazzato di Clerici che Pu 
liei era pronto a respingere di 
pugno Al 14 la seconda gros 
sa occasione buttat i al vento 
dai blancaz^urri mischia in 
area partenopea con China-
glia che colpisce di tacco 
mentre il pallone e irrivato 
quasi sulla linea di porta Po 
gli ina recupera e salva in cor 
ner La Lazio cercu di scac 
dare le « streghe » delle pole­
miche avventandosi alla dispe 
lata sul Napoli che pero si 
difende bene La supremazia 
tcrritoriade laziale viene sptsz 
zita a tratti dal filtro del cen 
t rocampo partenopeo Dopo 
un fiacco tiro dì Chmaglla al 
23 lacile preda di Cnrmigna 
ni al 24 Pillici deve sventare 
un tiro di Juliano Dal canto 
suo Carmignanì si produce al 
Ì5 In un intervento spettaco 
lare su cross di D Amico 
Quasi allo scadere del tempo 
Pulici si deve produrre in una 
vera e propria prodezza alla 
ZofT respingendo a due pugni 
una gran punizione di Ciorici 
E al 45 1 ultima azione è an 
cora degli ospiti cross di Ju 
Uano per Esposito lasciato 
Ubero da Re Cecconi pronto 
smistamento a Braglia che 
colpisce di testa ma Pulici non 
si f» sorprendere 

Nella ripresa la disav\entu 
ra accaduta a Martini scoi 
volge i piani di Maestre) i 
Siumo ali H Jul ano smista a 
Massa che tenta il cross il 
terzino laziale intercetta e n i 
zie he slanciarsi in avanti p-'e 
Ieri se e passine ul proprio por 
nei e ( sue cede il patatrac 
perche Braglia scavale a pei 
tino Pulici e insacca a porta 
vuotu F una mazzata rhe 
schianterebbe un bue e cosi 
i peiche i napoletani 1011 
hanno intenzione di ammlii 
strale i v int i^po m i \o\i ) 
no dare colpo di r.rizia a 
amplom \) 18 j,ran tiro di 

M iss i che Pulii 1 para da gran 
campione Al J1) un cross dt 
Esposito non trova pronto Ju 
limo Oia i biancaz/urrl sem 
brano scuotersi e si rifann > 
sotto Cross di Wilson e tiro 
d Garlisehelli con Carmign-i 
ni pronto ili intervento \1 
il 1 episodio del rigore net,a 
to per f ilio su Polentes Al 
3S altra grossa occasione pei 
il Napoli di raddoppiare con 
Clerici ma Pulici sventa 

Poi al 41 11 r gote segnato 
da Chinaglia che riporti li 
sorti in parità e fa scoppiare 
la santa barbara sugli spalti 
Quando tutto lascia presap re 
che il pari appaghi enti ambe 
le squadre 1 nv isione di ram 
pò dell isolato tifoso e il rigo 
re a livore dei partenopei con 
Puliti che silva il r sul no 
parando di piede il rigore ca1 

ciato da Clerici Pochi miniti 
di recupero poi lu ime d uni 
pir t i t i della quale si (oit 
numi a discutere non loss il 
in In ittesi delle decisioni di 
Barbi 

Giuliano Antognoh 

Ancora tepp ismo! 
Ancora teppismo sui campi da gioca anzi tra gli *•/* 

taton con una si rie di incedenti che hanno protocato 
gran danni materiali L ancora uva tolta — a guanto 
risulta — i protagonisti di questi incidenti erano pronti 
ad essere appunto protagonisti e quindi autori/ degli 
incidenti stessi E proprio questo — assai più che la 
consistenza dei danni — ad indicare la granfa di guan 
ta sta accadendo con sintomatica frequenza sui campi 
di calcio 

Incidenti ed intemperanze nan sono uno caratteristica 
d oggi se ne sono aiuti altri tolte id in altri Paesi 
non giustificabili ma comprensibili negli ultimi mesi 
invece t fatti teppistici appaiono ogni tolta eh più preor 
dinoti t <t tifosi » che sfasciano gli impianti usando ca 
tene e mazze vov agiscono — per il fatto stesso di 
essere muniti dt mezzi appositi — m base ad un impulso 
emotiio ma in seguito ad un disegno che attende sola 
l occasione per delincarsi 

Quando dopo una finale Genoa Bologna dt mezza se 
colo fa i fascisti presero a rei oh erati gli anersarr 
oiiiamente le ritoltene le aievano in tasca J 1 analogia 
non è difficile ne arbitraria 

La vecchietta 
Si può anche — terimo 

niosamente con un atteg 
giamento un poco « sabau 
do» — chiamai la la tee 
chia signora in rea ta 
non è mmmeno tanto ice 
chw di meZ'.a e tei di 
clamo/ e no i e per me 
te signora ne! senso chi 
da una i ecehta signora < 
legittimo attendersi the 
stia seduta compostame n 
te abbia i! nastrino al co1 

lo come qia.Ua della re 
dame dei biscotti Dona 
beva il rosolio t porga la 
maria rugosa al bacio Que 
sta tecehta signora calci 
stica iniece si e ttiata su 
le gonne come una balle 
rma di con tan < ha pri 
sa una corsa indecorose 
neanche le avessero detto 
che in fondo alla strada 
e t Alain Di lon 

Cinque punti di i antag 
gto e tanti saluti a chi re 
sta D accordo con la si u 
sa che è iccchla ed ò si 
gnora tutti si prodigano 
a darle una mano a e e 
derlc il posto in tram a 

lasciarle la precedenza al 
lo sportello della posta 
quando i e da ritirare la 
pensioni E tei non si 
eh musa non dia ma 

d io le tanno i tutori t 
11 ! aca tta le danno i 

tigon t In lì M gna Di 
et ma le daino anche i 
rigori cht non e; sono A 
parte il latto ehe a tutt 
cavita di prendersi a fa 
i e re un rigor < che non ce 
os corru a tutti cap ta 

di acci ridere la telcttsio 
i t se ntir che stanne 

r fé enda quello che ha 
detto Fontani rispondendo 
ad una di cu nan hon 
no dc*to a sa ha detto e: 
parte queste dicci o glieli 
danno t lei li segna cari 
quel Damiani che in auo 
ne non ta un gol T emme 

o qua ido la pai tifa r 
finita e in campa < rima 
sta sala la donna delle 
puluie pero quando si 
tratta di rigori non in *.c?o 
0 io una neppure se glielo 
chiede la mamma 

Il calcio 
Il calcio che il Napoli non )ia saputo 'tran stato 

quello — di rigore — c'ic gli ai rebbe pi rvu sso di 
battere la Lazio e di restart so a al secondtr pasto 
alle spalle della Juientus Ed e qui che si tede pcrcht 
ta tecchtetta si è tirata su il iestuo e corre iomi 
Borzoi lei i rigori non li sbaglia gii altre si t (le 
rìct che mi e simpatico perche credo eie s a s ato 
uno dei primi ad arruolarsi con Garibaldi qua) do gite 
sto andò in Brasile (era nello stesso battaglione di 
Altaftm) lo ha sbagliato tire ndolo tanto p uno che 
se Pu tei r an correxa a prendere 'a palla che si era 
quasi fermata prima ancora di ai in art alla vorta sia 
cedeva un bel quarantotto 

In compenso se e mancato il ca'cio di Lieiici si 
sono iisti i iale t dt Chinaglia t hi e gm domenna di 
tenta più simpatito non parlo del calcio di ngou — 
che lui ha segnato — ma del calcia che ha dato li 
un pa più sotto dt dai e di solita si tingono h chwu 
di casa ali invasore del campo Da quando ha cornili 
ciato a credere che essendo nato in Jnahiltcrra dei e 
discendere dal duca ut Wellington i duca di ferro 
Giorgia Chinaglia la in giro indossando il < ilt digli 
scozzesi la minigonna insomma e — superando la 
confusione tra Scozia ed Inghilterra chi gli e perda 
nata per la gioì ane età — usa rigidi sistemi sole a 
teschi l altra tolta ha tirata un calcio a D Amico 
questa tolta alt intasare e sempre t obiettilo prescelto 
e la -.orto capata dalla parte più laiga rfccj i si: j 
Potesse arrhare in campo a cavallo Chutae/lia lo te rebbe 

\on t orrei essere frainteso C hinaglia tei bervssirr o 
a prendere a calci gli invasori dei campi e la ai turila 
anche il tatto che nel gioco i ivi ece e stremamente 
corretto poi la autorizza anche il fatto the eon ogni 
probabilità il tifoso imasore i io un suo fife sei ( i 
calao ne! sedere potrebbe ar che ai crgli schiarite le 
idee listo che prot ernia dal duca di terrò Per quante/ 
in fonda potrebbe anche sorgere un dubbio che 1 vi 
lasorc si sia sentito orgoglioso di ai cr preso un calcar 
da C htnagliet e chi ami ato a e asa con lete rime di 
commozione agli occhi abbia a 1 inarca tatto e irne — 
in n Cuore » di De Amicis — ti padre di t nr co che 
dopo axer stretto la mano al re se la fece stringere 
dal figlio abbia ciac chiamato i bimbi e devo essersi 
velocemente tolti i calzoni e le mutande i abbia esor 
tati a toccare un sedere che ax eia ai uta 1 onore dt essere 
stato preso a calci da Chinaglia 

Vo perche potrebbe diventare un abitudine ti sono 
quelli che ai loro idoli calcistici strappano la magia 
e potrebbe quindi nascere una nuota categoria di tifosi 
che iniadono il campo per attenere un calcia di Chi 
naglia una pedata di Antognom un leccamufjo di Alta 
fini un cazzotto nei denti dt Rita un incarnata dt 
Pulici un impatto di Prati Ma se la riodo dilaga non 
ce dubbio ehe si troiera un pusìdente che riuscita 
a guadagnarci dei saldi 1 aspirante ircso a cala potrà 
ogni martedì passare in sede a tarsi prendere a botte 
dal giocatore prefeuta Naturalmente pagando una con 
grua somma dopotutto presidenti si sacrificano id » 
giusto che abbiano un piccolo utile 

Riforno a San Siro 
La Lega ha tirato u i 

frego sulle mti mperan e 
gìaiam'i dei tifosi che a 
San Siro si e rana eser 
citati con i bazooka e il 
derby milanese e stato 
giocato a Mila/a Llnttr 
si i pre sei la sua parte di 
incasso h a \ < ano su 
rebbe stata p u san sa i 
sr e presa ancia la sua pai 
te di legnate cht forse a 
\ cronei saithbi o state i 
guai menti più scaise do 
incaica ne an i a rtf lati 
tre alla I tuia ieri ne ha 
presi tri dal Vtlau i con 
ti tornano i si top scc ai 
the come mai ta Ia*.io — 
se non fosse per quel c e ' 
tarigort che e Clerici — 
stata per buscarle una tal 
ta ancata Ina chi ne 
prende tu dal! Inter de 
t e essere propr io In far 
mazio te de l oratorio 

Con questa legnata si 
aiuto il nuoto scena e a 
mento ormai i fisso e) e 
Milan e Inter stiano una 
settimana per ur a datai 
ti ali altra continuando il 
giochino che dura da un 
pezzo e non permette di 
capire quale delle aue 
la più scassa Cei tu che 
ioti lo ha capito nt mmi 
o hatchetti il guah si 
i grinta u go cuna nei 

meno \ lecerla e he r irt 
riamente più to? e 

ai togulltsta ( fu abbi i n 
sia o i campi di calcio eli t 
la pensala hoc cheti che 
u io i alta a turar d vior 
noli i sehu retta e e itru 
i ai ti e ce i u. ttgur i ehi 
)o a in e > salutai t 

pi i ìe im i JO s ta moglie 
( teli ai a e i a d ri ute 
carni art M uola pt » ht 
eampug i li s a ti i an 
quesf i i ta ' a ta t r u Ì 
va d se gì Ì \ tto ai i 
t ece ur t a t o ; Som Ì 
eeria the i a squadra più 
btsagn sa eh auto ! ci 
s sia ma t is 'u ht sb 
ej luto tutte li accasa i 
tarilo t In si vibrat a b > 

i s ic ia I si chi di et 
testini la Sampdena glie 
r e ha ilatt gioc and J cetr 
tro cucci li ai et ano 'a* 
li r sco ita t s; e tenda 
s il i a lai ha buttu'o a 
bel c c a di 1 e or ner — 
praticamente uno agri an 
que muiut — datanti a! 
la porla di 1 tee hi i pei 
la i ntoi e i ano a grappo 

i \iccolen era sempre s 
solo datai i al par tuie r 
? eirnu io una tolta t ri / 
se to a de i lar i una in 
etc ina x ria tri caia 

paiole le u ri P< r u 
r li Sa ripa ria i otte 

s ìt r r rs i i s g wrt 
r i T?( H e/ an? le ha ir 

qitacir i \ rj ai e e 
UT a mai pu 
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